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U L TIME T Unità NOTIZIE 
LÀ TESTIMONIANZA DI UN ALTRO DEI SETTE CIVILI INGLESI RIMPATRIATI 

Un commissario dell'Esercito della Salvezza,, 
esalta l'ottimo trattamento ricevuto in Corea 

Ottimi pasti - Denunciate le menzogne su pretese "marce della morte,, - Il martirio della Corea e la forila d'animo 
del suo popolo - U inviato speciale di un quotidiano inglese a Pan Muti Jon telegrafa: "Diffidate delle storie di 
orrori attribuiti ai cino-coreani. Sono una pura invenzione,, - "Menzogne diffuse per avvelenare Vatmosfera,, 

Vtrs» il camp* 
Dopo alcuni giorni, le au

torità coreane avvertirono il 
commissario e i suoi compa
gni che sarebbero stati t ra
sferiti da Seul a Phyongyang, 
per essere meno esposti ai 
bombardamenti americani. 

All'arrivo a Phyongyang gli 
internati furon trattati «mol
to bene », alloggiati in un uf
ficio » veramente a modo », 
ricevettero coperte, «un ot
timo pasto a base di minestra 
e di carne », vennero forniti 
di sapone, asciugamani e 
spazzolini da denti e, quindi, 
fatti proseguire in treno per 
un campo d'internamento. 

Ai primi di ottobre, quan
do Mac Arthur scatenò tutte 
h> sur forze nel tentativo di 
raggiungere lo Yalu, le auto
rità coreane dovettero trasfe 
rire gli internati più a nord. 
« Non vorrei che su quello 
che dico venissero costruite 
delle esagerazioni — ha av 
vertito Lord, venendo a par
lare della marcia di trasferi
mento di circa 150 miglia. — 
Tenete presente che era ti 
periodo della rit irata, il pe 
riodo più disoraanizzato del
l'economia coreana. Non ere 
do che le futiche e le priva
zioni che la marcia comportò 
possano essere imputate al 
governo nord-coreano ». 

Una parte del cammino do
vette essere compiuta a pie
di. ma. quando ancora rima 
neva da percorrere la metà 
della strada, i coreani furono 
in grado di provvedere auto 
carri per le donne, i bambini 
e per i più anziani. Il vitto, 
tuttavia, relativamente alle 
circostanze, era buono — ha 
detto Lord — « migliore Cer
ro di Quello di cui ì ctuilì co
reani disponevano. e spesso 
migliore anche di quello del 
le nostre guardie >•. 

Verso H marzo 1951. spez
zata ormai l'offensiva di Mac 
Arthur e ricacciati gli ameri
cani al 38° parallelo, il vitto 
e le condizioni generali degli 
internati migliorarono rapi
damente e diventarono — co
me Lord sì è espresso — « pa
radisiache » con il trasferi
mento nel campo di Oo-
Ciang. dove gli alloggi con
sistevano in comode case in 
muratura. 

« Le razioni aumentarono; 
ricevemmo riso, farina bian
ca, carne, uova, «a pone da 
toletta e da bucato, dentifri
cio e tre abiti nuovi in otto 
mesi — ha detto il commis
sario. — Per Capodanno ci 
dettero arance, mele e dolci 
e, dalla metà dello scorso no
vembre fino al giorno della 
partenza, avemmo carne più 
o meno ogni giorno, compreso 
fagiani e polli *. 

senza 
neppure un'arma da fuoco » 
Quando infine, un mese fa, i 
sette internati inglesi vennero 
ricondotti a Phyongyang per 
essere rimpatriati, i pasti che 
ricevettero nella capitale co 
renna compresero caviale e 
birra a volontà. 

E* stato a proposito di 
Phyongyang che Lord ha poi 
riferito della brutale ed inu
tile devastazione operata dal
le bombe americane ed ha re
so omaggio alla tempra, alla 
fiducia, alla civiltà dei co
reani con i quali ha potuto 
comunicare direttamente gra
zie alla sua conoscenza della 
lingua. 

« Phyongyang è rasa al 
suolo. Fabbriche, chiese, scuo
le, sono tutte spianate come 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I quanti eravavw, le guardie 
, „ „ „ _ „ T 7 ~ ,T u /erano in tutto tre LONDRA, 24. — Un altro1 

dei sette civili inglesi rimpa 
triati dalla Corea ha portato 
oggi la sua testimonianza sul 
coraggio e sulla civiltà dei 
coreani, sul trattamento « pa 
radisiaco » ricevuto dagli in
ternati britannici, sulla gene 
rosa e fraterna ospitalità da 
essi goduta durante il viag
gio di ritorno attraverso la 
Cina e l'Unione Sovietica. 

E" stato Herbert Lord, com 
missario dell' Esercito della 
Salvezza, che già aveva avu
to occasione di parlare bre
vemente della sua esperienza 
in Corea quando, due giorni 
fa, era arrivato con gli altri 
rimpatriati all'aereoporto di 
Abingdon, e che, stamane, è 
tornato a parlarne per più di 
un'ora, in una conferenza-
stampa tenuta in una delle 
sedi della « Salvation Army >». 
Vigoroso e in ottima salute a 
63 anni, il commissario Lord, 
come ieri il vescovo Cooper 
con la sua settantina, non 
mostrava davvero di aver 
sofferto dei 34 mesi di inter
namento. 

« Non crediate che io ab 
bla della parzialità per 
nord-coreani — ha comin
ciato col dire ai giornalisti — 
ma voglio che II mio resocon
to sia onesto ed equilibrato ». 
La sua storia è partita dal 
28 giugno 1950, il giorno in 
cui le truppe popolari corea
ne entrarono a S<m] e lui e 
gli altri civili inglesi che si 
trovavano nella città venne
ro internati. « Non soffrimmo 
prepotenze — ha detto Lord 
— ne perquisizioni, uè oltrag
gi di nessun genere, all'in-
fuorì del fatto di essere pri
vati della libertà ». 

questo tavolo — ha detto 
Lord con un accento di gra
vità e di rispetto, facendo 
scorrere il palmo della mano 
sul tavolo dietro al quale 
parlava. — Tutta la Corea è 
ridotta cosi. Ma la gente non 
si scoraggia e non saranno 
certo le bombe a farla cam
biare. Perchè, bisogna essere 
giusti, gli -uomini e le donne 
che occupano in Corea i po
sti direttivi non sono né idio
ti né analfabeti ed il popolo, 
a torto o a ragione, non vo
glio discutere di questo, è 
convinto che ti sistema con 
cui si governa è il sistema 
buono. Francamente, conti
nuare a bombardare la Co
rea è una perdita d» tempo e 
di materiale ». 

Un giornalista ha tentato 
di riportare Lord alla marcia 

di trasferimento dell'inverno 
1950 chiedendogli se in quel
l'occasione gli internati fos
sero stati fatti segno a per
cosse o ad altro genere di 
violenza. « Non abbiamo mai, 
neppure lontanamente, soffer
to percosse — ha risposto con 
fermezza il commissario. — I 
disagi u cui ci trovammo e-
sposti non ci furono inflitti 
deliberatamente, furono le 
conseguenze della confusione. 
Se soffrimmo fu a causa del
la canfusionc e della disor
ganizzazione di quel per/odo ». 

Lord ha concluso la sua 
storia con il racconti» del 
viaggio di ritorno. 

«Non ho parola — ha det
to — per descrivere la cor
tesia, l'amfcbin, l'ospitalità e 
la gentilezza di tutti i russi 
con cui siamo uenuti a con

tatto. Ci aspettavamo di es
sere mantenuti sotto guardia 
fino a Mosca: invece alla 
frontiera cino - sovietica un 
rapprese?! tante della "Intu-
rist" ci ha consegnato i bi
glietti per il treno e gli altri 
documenti necessari fra cui 
un foglio di credito che ci 
consentiva di spendere f»U ru
bli al giorno durante il viag
gio. Nessun funzionario ci ha 
accompagnati sullo "Espres
so della Pace", l'espresso bi
settimanale che attraversa la 
Siberia, u» bel treno che 
viaggiò con la scorreuoleztra 
di una carrozza con le ruote 
di gomma. 

« Sul treno abbiamo par
lato con gente di oqni specie: 
ingegneri, dottori, operai, uf
ficiali. Dicevamo loro che. co
me cristiani, non potevamo 

CLAMOROSA DISFATTA DELLA POLITICA ATLANTICA 

fi Senato di Bonn si rifiuta 
di ratificare l'esercito europeo 
Il Bundesrat chiede che la Corte costituzionale s\ pronunci prima sui trattati di Parigi e di Bonn 

essere comunisti, ma -questo 
non impedì che continuassero 
a trattarci bene. Non credia
te che mi sia convertito alle 
loro idee. Ma il fatto è che 
la loro canzone preferita di
ce: "Vogliamo la pace e non 
la guerra" ». 

" Atrocità o balle? f i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 24. — Il Senato 
di Bonn ha deciso stamane, 
con 20 voti contro 18, di non 
ratificare i trattati di Bonn 
e di Parigi, (gli «accordi con
trattuali » e il trattato per 
l'esercito e u r o p e o ) sino a 
quando la Corte costituzio
nale di Karlsruhe non avrà 
emesso un parere sulla loro 
costituzionalità. 

La riunione è stata la più 
drammatica della storia del 
Bundesrat. Apertasi con Un 
intervento del Ministro della 
Giustizia del Baden-Wurtem-
berg, Renner, che ha chiesto 
l'aggiornamento della votazio
ne, essa s'è subito tramutata in 
un'aspra battaglia in cui Ade-
nauer è sceso con tut ta la 
sua forza, per invitare i sena
tori a « pensare che il tempo 

passa, che il mondo è in fiam
me, c/te ia terra intera ha gli 
occhi fissi su questa riuni-
ne », e per scongiurare a vo
tare in favore dei patti 

« I trattati di Bonn e di Pa
rigi — ha aggiunto il Cancel
liere — sono la base per un 
nuovo ordine in Europa », e 
sono la sola via possibile, 
poiché, se anche gli Stati Uniti 
si pronunciassero a favore 
dell'ingresso della Germania 
occidentale nel Patto Atlan
tico, la Francia opporrebbe il 
suo veto. (Questa frase, Inter
pretata da un'agenzia di 
stampa come una assipura-
zione data da Washington ad 
Adenauer di appoggiare la 
ammissione di Bonn alla 
NATO dopo la ratifica dei due 
Trattati, ha provocato a Pa
rigi un vero cataclisma, e ha 
costretto un portavoce di Fo-i 

ster Dulles ad intervenire per 
dichiarare che Eisenhower 
non aveva fatto ad Adenauer 
nessuna promessa di ingresso 
nel Patto Atlantico). 

La battaglia è proseguita 
per due ore, sino alla vota
zione che ha segnato la scon
fitta del Cancelliere e che 
ha destato una emozione e-
norme. 

La Nord tuestdeiitsc/ie Rnnd-
funk ha subito parlato di 
« nuova situazione », e il Ku-
rier, uscito poco dopo con un 
titolo a caratteri di scatola, 
ha parlato di « crisi politica di 
primo ordine ». Mezz'ora dopo, 
mentre già veniva formulata 
tutta una serie di previsioni, 
si riuniva a Bonn, in seduta 
straordinaria, il Consiglio dei 
Ministri che ha deciso, con un 
vero e proprio colpo di stato, 
di sottoporre i trattati per la 

CONTINUA LA FEROCE REPRESSIONE COLONIALISTA 

Altri sette africani del nenia 
condannati a morte dagli inglesi 

Minacce di « fucilare sul posto » - Un villaggio assediato 

NAIROBI, 24. — Dinanzi 
alla Corte suprema inglese di 
Nakuru è terminato oggi il 
processo contro un gruppo di 
indigini kikuyu. Dei dodici 
imputati sette sono stati con
dannati a morte, t re ai lavori 
forzati a vita e due assolti. 

Il crescente fermento po
polare contro le feroci r e 
pressioni colonialiste, t r o v a 
le autorità inglesi impegnate 
in crudeli rappresaglie. Il Go
vernatore generale del Kenia 
ha dichiarato oggi che, «sia 
nella città che nel distretto 
di Nairobi, chiunque rifiuterà 
di obbedire a l l e ingiunzioni 
da parte di appartenenti alle 
forze armate inglesi che gli 
intimeranno « l'alt », sarà fu
cilato sul posto ». Questa d i 
chiarazione intimidatoria, è 
stata preceduta da una vera 
e propria azione di guerra. 

All'alba infatti due compa

gnie del Reggimento del De- il 3. Congresso sindacale 
vonshire hanno accerchiato la 
cittadina di Karoibangi (vici
no a Nairobi) che conta 12.000 
abitanti, mentre la polizia è 
entrata in azione. Si tratta 
della prima fase di una vasta 
operazione di rappresaglia. 
La polizia, che ha operato 
con circa 1000 uomini, ha ar
restato numerosi kikuyu onde 
verificarne l ' identità e con
trollarne le attività. 

Si apprende frattanto che 
ieri si è iniziato il processo 
a carico di altri 61 indigeni. 

hi ottobre a Vienna 
il fongres» fella F.S.M. 
VIENNA. 24. — La 22. ses

sione dell'Ufficio esecutivo 
della Federazione Sindacale 
Mondiale si è svolta a Vien
na dal 20 al 22 aprile. Essa 
ha discusso i preparativi per 

II Primo Moggio l'Unità 
giunga a 1.500.000 • lettori ! 

.1* «tedì-

v Era come stare in cielo 
• — ha ripetuto Lord con un 

sorriso. —• Purché rimanessi
mo in vista del campo ci era 
consentito passeggiare su per 
il decltoto delle collin» cir
costanti. Il vescovo Cooper 
ed io ce ne andavamo in un 
bojchetto a leggere i nostri 
libri di preghiere, a dormire 
o a meditare. Più in basso 
scorreva «n bel torrente con 
il letto soffice di sabbia, e 

ì in esso potevamo fare U ba-
• ano. Per trentasette internati 

I l 1. Mawio 1*« Unita» uscirà con un n u n w s spssét 
cato «Ila Fa»ta dai lavoratori. In qiiMta ot tmipn» I 
zten* dagSi Amici dall'« unità B impaglia tutt i d i "Amici- ad 
i eompat*i a prc-?rr«-« i a diffusione straordinaria por ra t t i un
sero l'obiettivo di 1.600.000 coaie. 

L'importanza occasionale cho questa data acquieta por la 
battaglia elettorale in corso, nella quale le forzo dot lavoro e 
del prosreoeo devono rompere il monopolio politico dello O. C 
O dei ewoi alleati o creare le condizioni per l'attuazione di una 
politica di poo» o di riferir» sociali, deve Ur st che tutt i gli 
Amici dell '« Unità a, i compagni, le compagne, i giovani, fac
ciano giungere o leggere T«Uni ta» a milioni di elettori o di 
lavoratori italiani. 

Attraverso la diffusione straordinaria del 1 RV^vo, bisogna 
faro oonuetJOro ai lavoratori cerne Vm Unita a oggi si batte per
che venga attuato il programmo di riforme sociali della C.G.I.I., 
por lo rinascita eoonemioa d'Italia, per allontanare lo soettre 
della orisi che c o l p i — milioni di cittadini. 

Che l>«Unità», attraverso Mi mobilitazione massiccia dei 
oompagni, dei hivoratori, dagli Amisi de l ' «Un i tà» possa giun
gere «d oltre MOMMO «lettori; ohe ogni compagno od ogni 
gruppo «4 "Amari" fu»te si ©ho il 1. Moggii P«Uni tà» giunga 
a tutto il popolo Igowgtum, orienti, faccia non ostai o io verità, 
divengo «no dot pia forti legami delle mosso lavoratrici con 
il Partito dalla eiasee operaio, oon il Partito della pace o dolio 
rinascita d'Italia. 

IL COMITATO NAZIONALE 

A—OOIAJIONE AMIOI OELV « U N I \ A « » 

mondiale. 
Il segretario generale della 

FSM Louis Saillant ha svolto 
ima relazione sui compiti dei 
Sindacati nel corso della pre
parazione del 3. Congresso 
sindacale mondiale. Dopo la 
discussione del rapporto, lo 
Eecutivo ha adottato la deci
sione di tenere il 3. Congresso 
sindacale mondiale a Vienna 
dal 10 al 21 ottobre 1953. 
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Ore 2t-2»,30 (sode di a . 252,75) : 
Notiziario. Uoauai e fatti. Attoalità. 
Qosdraats iateraansaale. 

Oro 2t,3e-Zl («ode di » . 243,5, 
252,73, 31,4f, 35,25.. 4 1 , » ) : Gli 
arveaiawati del f ieno. Qoetta è la 
R-AJ. LTJJLS.S. reno il cosami»*» 
(radii i ioi izf io) . 

Oro 2 2 - 2 2 3 (onde di m. 243,5): 
Gli arri oboi olì del riorse. Rosse 
gsa dotta canzone. L'arte al serrixie 
della pace. L'oesss della settisui 

Ore 2 3 3 - 2 4 (os i* di m. 233,3, 
278 ) : Ultia* astine. Notiziario del
ia Pace. Rassegna earUsncstere. 

Il a d io 91osc«i 
in liRgHa italiana 

Ora italiana 
7J*> 7,15 

1 2 3 - 1 3 3 
1*25-173 
1 8 3 - 1 9 3 
l » 3 2 t 3 
2 * 3 - 2 1 3 
2 1 3 - 2 2 3 

Langnezza d'onda 
25-30-21 
2S-31 
41-4S-5* (Tcrc-dì) 
41-3 
41-5t-24t-243-3M 
4I-5t-2S€ 
41-5t-24t~243-321 
41-5t-24t-243 
41-4S-4S-1MS 

E' un grosso guaio per la 
propaganda americana, con il 
suo tentativo di fabbricare 
terribili storie di « marce del
la morte », di torture e di 
stenti inflitti dai coreani ai 
loro prigionieri, che proprio 
in questi giorni testimonianze 
come quella del commissario 
Lord e del vescovo Cooper 
contribuiscano a far crollare 
il castello delle menzogne. 
Del resto le dichiarazioni che 
la stampa britannica raccoglie 
dai prigionieri inglesi libe
rati basterebbero già da sole 
a smentire le fandonie ame
ricane e non manca, fra gli 
inviati della stampa londine
se, chi si bente in dovere di 
tacciare gli americani espli
citamente di falso. 

« Diffidate dalle storie di 
orrori, attribuite ai cino-co-
reanì — telegrafa da Pan 
Mun Jon, John Walters. in
viato del Daily Mirror. — 
Alcune di quelle che circo
lano negli Stati Uniti e pro

babilmente anche altroue. so
no pura invenzione. Ho pas
sato parecchie ore ad ascol
tare dichiarazioni di soldati 
britannici ed americani ap 
pena scambiati e non ho po
tuto fare a meno di dubitare 
della fondatezza delle storie 
di atrocità raccontate da due 
americani, dato che erano 
piene di contraddizioni. Qui, 
dei prigionieri tnalesi o del 
Commonwealth, nessuno ha 
finora raccontato di aver su
bito maltrattamenti ». 

Il cablogramma di Walters 
viene ripreso dal Dati?/ Mir
ror in un editoriale che ini
zia sotto la testata del gior
nale con il titolo « Atrocità o 
balle? ». .< Politicanti furi
bondi KÌ danno da fare negli 
Stati Uniti per avvelenare la 
opinione pubblica con una 
propaganda di odio — si leg
ge nell'editoriale. — Li invi
tiamo a riflettere al tragico 
cammino che la loro opera 
potrebbe provocare. Quello 
che si sta cercando di rag
giungere è una pace attraver
so l'accordo e la propaganda 
di odio può solo servire a 
prolungare la guerra ». 
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A. ARTIGIANI Canni svendono 
cameraletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, ro . 
eilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Bnal). 70US 

9) iUOUIL.1 L. H 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABUSC1III Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can-
tù, Lissono, Meda, Giussone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
to (Cinema Eden) 

23) ARTIGIANATO m 
ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver
niciature • Bucclaranclo . Para
ti - Casanuova (776.707). 4595 

firma al Presidente della Re
pubblica, martedì prossimo, 
nonostante il rifiuto del Bun
desrat di procedere alla loro 
ratifica. 

Per comprendere tutto lo 
sviluppo della situazione e il 
modo come si è giunti agli 
avvenimenti di questa sera è 
necessario dare un breve 
sguardo alla struttura del Se
nato, che è composto da 38 
membri in rappresentanza di 
9 governi regionali, i quali 
possiedono un numero di
verso di voti 

Già ieri erano assicurati 
alla ratifica 18 voti di gover
ni a maggioranza d.c, contro 
15 voti di governi a maggio
ranza socialdemocratica. Es
sendo necessari almeno 20 vo
ti per una decisione, tutto ve
niva a dipendere dal modo 
come avrebbero votato i rap
presentanti del nono stato: il 
Badcn Wurtemberg dove è al 
potere una coalizione compo
sta da 5 socialdemocratici, un 
BHE (partito dei profughi) e 
tre liberali, fra cui il primo 
ministro Maier ch'è contem
poraneamente presidente del 
Bundesrat. 

Le possibilità erano due: o 
i socialdemocratici volavano 
a Stoccarda, in sede di Con
siglio dei Ministri del Baden, 
per il no ai trattati , e allora, 
con ogni probabilità, si sareb 
be aperta una crisi e Maier 
avrebbe rassegnato le dimis
sioni, oppure sì allineavano al 
gioco equilibristico degli ul t i
mi mesi, cercando un com
promesso sulla base di un 
rinvio. 

Questa tesi è prevalsa nel 
corso di una riunione nottur
na durata 5 ore, ed ha por
tato alla clamorosa sconfitta 
del governo. 

Quando a metà pomeriggio, 
Adenauer ha annunciato che 
avrebbe sottoposto i trattati 
ugualmente alla firma del 
Presidente della Repubblica, 
in quanto l'integrazione della 
Germania di Bonn nel bloc
co occidentale è più impor
tante di ogni scrupolo costi
tuzionale, la sorpresa è stata 
enorme; subito è apparso 
chiaro che Adenauer aveva 
annunciato un vero e proprio 
colpo di stato, tendente a 
mettere da parte il Bunde
srat e a forzare la mano del 
Presidente della Repubblica. 

Il Presidente del Senato ha 
dichiarato subito che un si
mile gesto aprirebbe^ una 
crisi costituzionale gravissima 
e lo costringerebbe alle di
missioni. A tarda sera, si è 
poi riunita la direzione del 
partito socialdemocratico, per 
esaminare la nuova situa
zione. 

E' dai socialdemocratici, e 
dai sindacati che essi dirigo
no. che dipende in gran parte 
se avrà successo il colpo di 
forza di Adenauer contro il 
Presidente della Repubblica. 
contro il Senato e contro la 
Costituzione. 

SEKGIO SEGHE 

Purissimo Ice Cream rra due 
gustosi Discorri al cioccolato 

aL.60 
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(•) Lunedi, giovedì e sabato. 
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